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Giuseppe l i11 ' a l cercpone la prima pietra dell'AHasud di Poml-
gliano d'Aid 1 9 6 f r a»* t r a A M o Mo'° 

E iort) Luraghi 
il («ade» 
delAlhsud 
aVfl Mlt È mora scorsa 
notte a-P0. all'eli 86 an
ni, Giù»? Luragtaureato 
alia ?"'• gànissimo 
mane* puntala Pirelli, 
| c g 0 iprio nomila rina
scila d"a R<"»- N e l - 5 ° 
LuragFeH° <"> l'incari
co dfxlirctta generale 
della^0 <l"i» n e l '5 2 ' 
quelk' direttt generale 
dellaieccanìSi occupò 
dcllaJanJzzatie dell'in-
dustjubblkissumendo 

' infinivicepidenza del-
lAlweo. , 

Ufotagor* di un duro 
• braci ferrofistanza con 

| a fter il (iciare l'Alia 
Lurfwnsoiatti di pro-
dia» vetUìinnovativa e 
di f difluic. Era il prò-
geHuellae sarebbe poi 
dK> la nJa «Giulietta». 
chj'a rìuta sviluppare 
soTi captt reperiti sui 
minterronali. 

' origlia concezione, 
lactta aobe dovuto es-
M'utilità da 700 c e Un 
pjo diiella vettura C 
» oggi nusco di Arcsc. 
contnfrn la Fiat fu du-

' •>, e Vi 'u «convinta- a 
"• «are Jogetto. posizio-

? la <pfetta» tra le vettu-
,-cillndi superiore. Fu 
frnenMp successo. La 

Titta. JD' di cilindrata, 
•ungo» 155 chilometri 

orari, e divenne uno dei sim
boli dell'Italia di quegli anni. 

Dal '56 al '60 Luraghi fu alla 
testa della Lanerossl. Tomo 
quindi all'Alfa come presiden
te, seguendo l'azienda negli 
anni in cui videro la luce la 
Giulia. l'Alfetta, la 1750. la 33 e 
l'Alfasud, prodotta a Pomiglia-
no. 

La scelta di, raddoppiare gli 
impianti fu tenacemente difesa 
di Luraghi: l'Alfa non aveva le 
dimensioni per reggere la con
correnza; doveva puntare a 
crescere per non perire. Poco 
prima dell'Inaugurazione di 
Pomigliano, In piena crisi pe
trolifera, Luraghi si oppose alle 

' pretese di De Mita e e Gullotti 
' di allargarsi ulteriormente con 
' uno stabilimento ad Avellino. 

Fu la sua ultima battaglia al
l'Alfa. Costretto alle dimissioni, 
fu in seguito presidente della 
Mondadori e consigliere di al
tre importanti società. 

Collaboratore di diverse te
state, fu protagonista di una in
tensa attività culturale. Sulla 
Meridiana da lui stesso fondata 
tradusse per la prima volta in 
italiano le poesie di Raphael 
Alberti. Un'attività che prosc-

, gul fino in tarda età: il suo ulti
mo libro, una galleria di perso
naggi conosciuti di persona, 
Luraghi l'ha dato alle stampe 
pochi mesi fa. OD.V. 

La Corte costituzionale 
ha rigettato le censure 
del pretore di Milano contro 
la legge che regola la Cig 

Il caso era stato sollevato 
dall'Alfa-Lancia di Arese 
«Il calo di mercato non è 
uno dei rischi d'impresa?» 

Cassa integrazione legittima 
anche per crisi temporanee 
Le aziende in difficoltà per un calo, temporaneo, di 
domanda possono chiedere la cassa integrazione 
per i loro dipendenti. Era ed è costituzionalmente 
legittimo. Lo ha deciso la Corte Costituzionale ri
spondendo a un ricorso sollecitato dai giudici mila
nesi sulla vicenda Alfa-Lancia. I lavoratori avevano 
chiesto l'integrazione della cig considerando le dif
ficoltà del mercato uno dei rischi imprenditoriali. 

FERNANDA ALVARO 

BEI ROMA Si vendono meno 
auto? Cassa integrazione per 
tutti per quattro settimane. Do
ve sta allora il rischio dell'im
prenditore che quando c'ò da 
guadagnare, guadagna, e 
quando c'è da perdere scarica 
l'onere sulla collettività e sui 
lavoratori chiedendo la cassa 
integrazione? È giusto, anzi è 
costituzionale aiutare In que
sto modo le aziende in difficol
tà? Era e continuerà ad esserlo. 
Lo hanno deciso I giudici della 
Corte costituzionale respin
gendo i dubbi espressi dal pre
tore di Milano sulla legge nu
mero 164 del 7 5 dove consen
te l'ammissione delle imprese 
alla «cassa in caso di sospen
sione o contrazione dell'attivi
tà produttiva dovuta a tempo
ranee situazioni di mercato». 

Il magistrato milanese aveva 
sollevato la questione affron
tando un giudizio che vedeva 
contrapposti l'Alfa-Lancia e al
cune centinaia di lavoratori. 
Questi ultimi, firmando una ri
chiesta di ricorso messa a pun
to dai cobas e non dai sinda
cati confederali, si erano rivolti 
al pretore per ottenere il paga
mento della differenza tra la 
retribuzione normulc e l'Inte
grazione da essi percepita so
stenendo l'illegittimità della, 
sospensione del rapporto di la
voro. La magistratura milanese 
aveva sospeso il giudizio e l'a
veva sottoposto alla Corte Co

stituzionale sollevando una se
rie di questioni. La prima, ap
punto che la cassa integrazio
ne destina a beneficio delle 
imprese, «per ridurne il rischio 
economico, risorse che po
trebbero impiegarsi per pro
muovere l'uguaglianza sostan
ziale tra i cittadini»; che com
porta la riduzione del tratta
mento economico dei lavora
tori collocati in cassa integra
zione trasferendo su di essi un 
rischio proprio dell'imprendi
tore; che altera le regole della 
concorrenza e del libero mer
cato; che la «provvidenza ac
cordata, quand'anche confi
gurabile come strumento di tu
tela dei lavoratori, prescinde 
dall'involontarictà dell'evento; 
che, per finire, l'alterazione 
delle regole della libera con
correnza comporta una remo
ra alla imparzialità dell'azione 
della pubblica amministrazio
ne. 

Ma la Corte Costituzionale 
non ha condiviso questi rilievi 
esprimendosi per la costituzio
nalità della legge che regola la 
quasi totalità della cassa inte
grazione attualmente in vigore 
in Italia. Anche soltanto par
lando dell'Alfa di Arese o della 
Rat, c'è da ricordare che i la
voratori, quest'anno, sono stati 
In cassa integrazione ordina
ria, per contrazione del merca
to e non per ristrutturazioni o 
chiusura della fabbrica, quasi 

una settimana al mese (marzo 
e dicembre esclusi). Affron
tando la questione i giudici di 
Palazzo della Consulta hanno 
ribadito che esiste una situa
zione di bilanciamento per i 
lavaratori tra ia riduzione del 
salario e la conservazione del 
posto di lavoro. E guardando 
agli imprenditori ha sottolinea
to che il ricorso alla cassa inte
grazione non serve a «tutelare» 
il singolo imprenditore «ma 
l'attività produttiva dell'impre
sa, considerata nel contesto 
dell'economia del paese». 
«L'intervento statale - si legge 
nella sentenza - rimane sem
pre determinato dalle finalità 
socio-economiche e, quindi, 
da un interesse pubblico». La 
Corte ha poi messo l'accento 
sul fatto che, comunque, l'inte
resse individuale dei lavoratori 
non rimane privo di tutela. Per 
evitare che la cassa integrazio
ne diventi uno strumento di 
«vendetta» da parte degli im
prenditori nei confronti, per 
esempio, di lavoratori scomo
di, i giudici hanno ribadito che 
i provvedimeli di integrazione 
si attivano sentiti i rappresen
tanti sindacali. Non solo il con
trollo di carattere sindacale, 
ma anche giurisdizionale. La 
Corte ha ribadito che è anche 
compito della magistratura far
si carico che l'eventuale ricor
so alla cassa integrazione non 
si realizzi attraverso discrimi
nazioni o situazioni di arbitra
rietà. 

La nuova sentenza confer
ma la prassi giuridica e sinda
cale attuale. Un pronuncia
mento opposto avrebbe forse 
integrato il salario, per parlare 
soltanto del primi cinque mesi 
di quest'anno, di 85.000 lavo
ratori in cassa Integrazione. 
Ma, in una lettura diversa, po
teva significare la perdita dello 
stesso numero di posti di lavo
ro. 

Skf Torino 
in crisi 
Chieste 567 
sospensioni 

E * TORINO. La Skf, società 
che produce cuscinetti a sfera, 
ha intenzione di sospendere 
567 lavoratori ritenuti «ecce
denti» rispetto alle necessità 
produttive del 1992. Lo ha an
nunciato la stessa azienda ai 
sindacati, in un incontro che si 
è svolto ieri presso l'Unione in
dustriale di Torino, precisando 
che che gli esuberi sono distri
buiti fra tutti gli stabilimenti, 
ma soprattutto quelli di Viliar 
Perosa (Torino), dove il piano 
di ridimensionamento occu
pazionale prevederebbe la so
spensione di 274 dipendenti e 
di Massa, per il quale è stimata 
un'eccedenza occupazionale 
di una settantina di operai. 

Il provvedimento è stato mo
tivato con «il ritardo del decre
to sui prepensionamenti e l'ag
gravarsi della situazione azien
dale». I sindacati hanno otte
nuto la sospensione di qualsia
si iniziativa da parte dell'azien
da fino all'8 gennaio, quando 
si terrà un prossimo incontro 
per esaminare le decisioni del 
ministero sui prepensiona
menti. 

L' azienda ha intanto accet
tato - affermano in un comuni
cato Fiom, Firn e Uilm - di cal
colare i ratei mensili di tredice
sima ai lavoratori che non han
no superato nell'arco di ogni 
mese le due settimane di cassa 
integrazione. Ai cassintegrati a 
zero ore sarà data una «una 
tantum» di 200.000 lire entro 
dicembre. 

Agitazione 
blocca 
il porto 
di Livorno 

EH LIVORNO. In sciopero, ieri 
mattina, i lavoratori del porto 
di Livorno, dalle 9 alle 12, e 
quelli del cantiere navale Or
lando, dalle 10 alle 12. Sul tap
peto due questioni di fonda
mentale importanza per la cit
tà labronica: il prospettato ab
bandono della «Sea Land» 
(traffico contenitori da circa 
60 mila pezzi l'anno) e la trat
tativa fra Rncantieri e Sec di 
Viareggio per la cessione del 
cantiere livornese. I lavoratori 
del porto hanno bloccato par
zialmente la via Aurella, nella 
zona dell Ardenza, rallentan
do notevolmente il traffico. I la
voratori del cantiere hanno in
vece formato un corteo, insie
me anche ad alcuni lavoratori 
del porto, che dalla sede del 
cantiere stesso hanno raggiun
to la prefettura, dove c'è slato 
un Incontro. 

Lo sciopero dei portuali li
vornesi si colloca alle imme
diate spalle della sentenza de
positata ieri l'altro dalla Corte 
del Lussemburgo, che ha de
cretato la fine del monopolio 
dei portuali. Una decisione, 
com'è stato osservato, che in 
dieci paginette ha superato di 
fatto l'attesa riforma dei porti, 
il cui disegno legge è bloccato 
da mesi in Parlamento. Da qui 
gli interrogativi che si rivolgo
no più ai tempi in cui le conse
guenze della sententi si mani
festeranno in tutta la loro por- • 
tata, che agli effetti immediati. 

: ,;.. E il 740 dei dipendenti potrebbe saltare già dal '92 

fltdifiche all'Invini straordinaria 
Uvia esenzioni e rateizzazioni 

l 
ALESSANDRO OALIANI 

• ROn Un altro pezzo del-
marta economica del go-

imo se è andato via. L'In-
,m strinarla, l'imposta su
fi imitili, che tutte le im
prese «obero dovuto versa-
e enti prossimo 20 dicem
bre, stala modificata. 

, „'a*seDc ha sortito l'effetto 
rolulaministro delle Finan
ze, il balista Rino Formica, 
ha rr»lo. Ieri, al termine di 

< una Jone della maggloran-
1 za alternerà, è stato lo stcs-
i so F^ci a dire che il gover-
f no vrt un decreto per mo-
I dlfial''mPOSla. Un voltafac-

d a <t> nei giorni scorsi c'era 
' statialchc. avvisaglia e che 

arrrtppena in tempo per 
Mot* gli unici dei commer
ciatene già si apprestavano 
a («conteggi per versare in 
tenia tassa. 

%? Le modifiche, che an-
chininistero delle Finanze 

ha ufficializzato, sono consi
stenti. In pratica saranno 
esclusi dal pagamento dell'In-
vim straordinaria gli immobili 
non strumentali di tipo specia
le, classificati nelle categorie D 
ed E, cioè quelli adibiti ad atti
vità produttive, industriali e 
commerciali, come depositi, 
alberghi e ristoranti. Tutti que
sti non pagheranno l'anticipo 
ma verseranno l'Invim ordina
ria decennale. Complessiva
mente dovrebbe trattarsi di cir
ca un quarto del totale degli 
immobili. Per gli altri invece, 
cioè abitazioni, uffici e negozi, 
è prevista una rateizzazionc. Il 
contribuentc potrà differire il 
pagamento di quella parte del
l'Imposta che superi del 4% il 
valore dell'immobile. Il versa
mento di questa parte dell'im
posta dovrà essere effettuato 
entro il 20 dicembre '92. In 
pratica, se ad un'imposta di 50 

CHE TEMPO FA 

milioni corrisponde un immo
bile del valore di un miliardo, 
si dovrà pagare entro il 20 di
cembre prossimo 40 milioni 
(cioè il 4%) e gli altri 10 milio
ni entro la fine del '92. Da que
ste agevolazioni sono però 
esclusi enti e società finanzia
rie con un capitale sociale su
periore ai SO miliardi. Cioè 
banche, assicurazioni e socie
tà di intermediazione, che ven
gono giudicate «soggetti forti». 
Le modifiche hanno suscitato 
grande soddisfazione, specie 
in casa Oc. Per Mario Usellinl, 
deputato De, che è stato il vero 
ispiratore di questa correzione 
di rotta: «Ci si è fatti carico di 
un problema che riguarda mi
gliaia di cittadini e che era di
ventato politico». Usellinl non 
lo dice ma le elezioni alle por
le hanno contribuito non poco 
ad incrementare la «policizza-
zione» del problema. Anche 
Formica, che pure non è stato 
tra i promotori delle modifiche 

e che ha dovuto fare buon viso 
a cattivo gioco, di fatto, lo rico
nosce. «I problemi di gettilo -
ha detto - sono importanti ma 
non si possono fare soffrire si
tuazioni ingiuste. Se ci sono 
problemi di gettito li superere
mo». In effetti, l'Invim straordi
naria avrebbe dovuto frullare 
allo Slato 5.040 miliardi. Ma 
improvvisamente questi calco
li sono diventati troppo pessi
mistici. E dal ministero delle Fi
nanze sono arrivati nuovi cal
coli, secondo i quali 11 gettito 
reale sarebbe di 6.000-6.500 
miliardi. Il sottosegretario alle 
Finanze, il liberale Stefano De 
Luca a questo proposito so
stiene che in realtà si era sotto-
sistimalo il gettito. Lo stesso De 
Luca ha fatto poi sapere che 
fin dalla prossima scadenza Ir-
pef del maggio '92 potrebbe 
entrare in vigore la norma che 
prevede la fine dell'obbligo 
per i lavoratori dipendenti di 
presentare il modello 740. 

L'Ina rivuole il suo posto all'Imi 

Colombo e Pallesi 
rilanciano Ina-Inps 
ESI ROMA. Rifiorisce il sorriso 
tra Inps ed Ina? Sembra pro
prio di si. Anzi, toma addirittu
ra In campo l'idea di una colla
borazione nella previdenza in
tegrativa. Dopo il fallimento 
del polo a tre con la Bnl, il pre
sidente dell'InpsMario Colom
bo ha rilanciato ieri, modifi
candola, la vecchia proposta 
del suo predecessore Giacinto 
Militello. L'alleanza Inps-Ina 
per le pensioni integrative, ha 
detto Colombo, «rappresenta 
una pista di lavoro di straordi
nario interesse: siamo due enti 
pubblici e disponiamo di strut
ture che possono favorevol
mente integrarsi». La replica 
del presidente dell'Ina, Loren
zo Pallesi non si è fatta atten
dere: «Fra noi vi è la possibilità 
di sinergie». 

La scottatura del vecchio 
polo è stata pesante per l'istitu
to assicurativo. Tempo perso, 
ma soprattutto 400 miliardi in

vestiti in azioni Bnl di cui l'Ina 
non sa cosa farsene. Pallesi 
vorrebbe cederla, così come 
vorrebbe privarsi della sua par
tecipazione nel capitale dell'I
mi (9*) : in tutto sono 2.000 
miliardi di partite incagliate, si 
lamenta. Il polo Imi-Casse po
teva fornire l'occasione buona 
ma il sempre più probabile fal
limento del piano di Mazzotta 
sembra far sfumare ogni pro
spettiva di cessione a breve ter
mine. Ed allora Pallesi torna a 
rivendicare un posto nel comi
tato esecutivo dell'Imi che ave
va appena detto di voler lascia
re: «Mi sono chiamato fuori -
ha detto ieri - perchè c'era in 
piedi il progetto tra Imi e Cari-
pio. Se il progetto non si perfe
zionerà, l'Ina rivendicherà il 
fatto che il secondo azionista 
deve essere rappresentalo nel
l'esecutivo». Il presidente del
l'Ina ha anche posto un termi
ne: l'assemblea dell'Imi del 
prossimo aprilo. Proprio ieri il 

eda dell'istituto ha provveduto 
a sostituire il presidente dell'I
na nel comitato esecutivo con 
Mario Ercolani, nominato an
che vicepresidente. Gli altri 
membri sono 11 presidente Lui
gi Arcuti, Giuseppe Falcone, 
Roberto Mazzotta ed Antonio 
Pedone. 

Secondo Pallesi, l'Ina deve 
cambiare volto in fretta se non 
vuol perdere i contatti con un 
mercato sempre più tumultuo
so. Avrà bisogno di fondi e so
prattutto di una nuova legge 
che ne consenta la trasforma
zione in spa sulla scorta di 
quanto si è fatto per le banche 
con la legge Amato. Anche se, 
avverte, il 51% deve rimanere 
in mano pubblica. Per Nevio 
Felicetti, responsabile Pds per 
le assicurazioni, è necessario 
passare dalle parole ai fatti 
giacché «il grande elefante de
ve liberarsi da pratiche di ge
stione superate». DG.C. 

SABATO 14 DICEMBRE 

CON rUiiità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 23 SAHARA OCCIDENTALE 

Giornale + fascicolo SAHARA OCCIDENTALE L 1.500 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

Ufficio Formatone Politica 
Direzione Pds 

IL S I S T E M A F I S C A L E I T A L I A N O 
A N A L I S I E P R O P O S T E D I R I F O R M A 

CORSO DI FORMAZIONE 16 - io DICEMBRE IWI 
PROGRAMMA 
-Il concetto di sistema fiscale e i «tipi» di sistemi.Confronto con i 

paesi europei; 
- Il quadro isutuzionalc del sistema fiscale italiano. Strumenti ed effi-

cienza del prelievo: 
- Il ruolo del sistema fiscale nel quadro macroeconomico. Il finanzia

mento del bilancio dello Stalo: 
- Gli effetti redislribuuvi del sistema fiscale. Equità del prelievo: 
- Le proposte di riforma del sistema fiscale. 
RELATORI 
Marco Gerì, Antonio Giurane, Raffaello Lupi, Sergio Lugarai, 

Vincenzo Vbco. 

PDS: UN N U O V O S O G G E T T O AMBIENTALISTA 
Seminario di approfondimento 

sulla recente legislazione in materia ambientale 
FRATTOCCHIE (Roma) 17-18 DICEMBRE 1991 

PROGRAMMA 
- Difesa e gestione della risorsa acqua; 
- Leggi in materia di difesa del suolo; 
- Tutela e valorizzazione delle aree protette; 
- Legge sui parchi: valutazione e applicazioni: 
- Pds: un nuovo soggetto ambientalista; 
RELATORI 
Giorgio Tornali, Giuseppe Cartoli, Enrico Paottni. 
Conclude i lavori: Fulvia Bandoli, responsabile nazionale Pds area 

Ambiente, Diritti, Associazionismo, 
/ carsi di formazione si .rvo/gono premo l'istituto Togliatti, via Appio Nuova, km 
22, Frattocchte (Roma). Prenotazioni ed iscrizioni ai corsi vanno comunicate 
alla segreteria dell'lxtilulo ai numeri. (06) 9SS80O7 - 935620H. 

CA^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Non vi sono grandi no
vità da segnalare per quanto riguarda l'o
dierna evoluzione del tempo perché la si
tuazione meteorologica è sempre caratte
rizzata dalla presenza di una vasta e consi
stente area di alta pressione atmosferica e 
da un ristagno di aria fredda di origine arti
ca nei bassi strati atmosferici. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten
trionali scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno ma sulla pianura Padana si 
avranno formazioni nebbiose abbastanza 
consistenti che durante le ore più fredde 
provocheranno sensibili riduzioni della vi
sibilità. Sulle altre regioni italiane condi
zioni di variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite, attività nuvolosa più 
consistente lungo la fascia adriatica e sulle 
regioni meridionali dove sono possibili 
piogge Isolate e nevicate anche a quote 
basse. 

VENTI. Deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI. Mossi i bacini orientali leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI. Poche varianti da segnalare 
L'intensificazione della nebbia sulle pianu
re del nord ed anche sulla vallate appenni
niche e lungo i litorali. Condizioni di varia
bilità sulle regioni centrali e su quelle meri
dionali. La temperatura dovrebbe ripren
dersi gradualmente. 

TKMPKRATURK IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 
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L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
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S. M. Leuca 
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ItaliaRadio 
Programmi 

820 P i n a Natta* ZX aaal aaar al r i a » 
oaa i i i i a m T . Intervista a Ubero Gualtieri, 
pren. comm. stragi 

8.30 U Da «amasia Cootlaa. In «midio Barba
ra PalomDell 

9.10 Plana riattai t i aaal «eoe: ti natte 
oot iM' i i iaT Ricordando con Camita Ce-
dema e Giorgio Gali 

9.30 Cora ani setta rana. Intervista a Gtusep-
pò Bona 

Ore 10.10 n a n i Pettata 12 aaal toam al riapre 
aaa itentazar Ricordando con Mino Casa» 
e Pietro Valprada 

Ore 10.30 L ' n M I n acefala la stana. Rio diretto 

Ore 

cai Massimo BeDottl, vicepresidente Coni-
cottlratort 

1110 Plana Feataae ZI aaal atee: al riaere 
ma samataT Ricordando con Luigi Passe
ra. In studio Gianni Clprlanl 

Ore 1130 Cesto tei Inora: rtawoall a itooM. Inter-

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

vista ,i Sergio D'Anioni. Segr. gen Cisl 
1115 La Ile 'processa» Cessila. Intervista con 

0 l'.iolo Parigi 
1C 10 Rllorxlsilori» diventa pertHe. Dirotta dal 

17 ?0 Un» aattnzìooe par la «Mica. Intervista 
n i ci.tC'.CfjO-'jG-'PQori 

1tì?0 RUftftdjrloae dhwata partita. Interviste r. 
cui osit.} al Congresso 
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